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2. Dodici inci ioni napoleoniche, nndici delle quali volanti del formato 30 X 44, 
e Ulla mon tata 'opra car tone. 

3. Tre disegui al carbone di Giovanni Fattori, due con firma, una con firma e 

dedica. 
4. Pastello del Muzzioli su cartone, con dedica e firma autogr., 17 X 11. 
5. Gli affresthi del Maccari. Ricordo di Loreto. Lunga striscia ripiegata entro 

cartolle, con ritratto e dedica autogr. 
6. T .. e fotografie di quadri di P" lo Bedi"i con dedica e firma autografa dell'A.; 

ritratto in fotogr ., formato gabinetto, di Diego Sarti COli dedica. e firma auto· 
grafa; ed altri di Panzacchi, di Ferdinando Berti, ecc. tampe e disegni vari. 

Il più antico " chartularium " del Comune di Bologna 

Gli originali degli atLi omunali (li Bolognl\ (lei e'., ' II e parte .il 
qnelli del ee. XIII non esistono llÌÙ. Un Il1' Zl so c(lJllpen~o ci oJlì'e il 
cartulario h si trova nel co 'ì d tto U Registro th'OH 'o n <Iell' ArchIVIO 
di :-itato (cfr. A)"chiv del' Oesel/schaft fii)" Deutsche Geschichte, 12, f>KO " l'onte
nente la lunga erie dei documenti ('omunali dal llJ(ì fino al 1223. In 
copie molto accurate. Il R gi 'tro (jros~o , .. un co(lic l' rgam. In foglio, 
diviso III clue parti, (Ielle quali la ' conda ( IO~ I fugli 4f),1-fine l'outl(~ne 

una l'a colta di~onlinata di atti comuual i liuo all' anno 12 H; " questa 
appartengono au h i fogli 1 2 ùel ('o(lice. (11 (locumento: ::4A VIOLI, AllI!, 

Bai" 3 2, 128 n. 594 è stra('ciato in due l'art.i il principio sh. ~nl L" l, 
la continuazione ~ul f o fil J). Uu indi e fatt o n Il' >lnno 1288, che ~I tru\R 
dal 1'.0 3 fiuo al !l, mOl:1tm ('he già l. questo t mpo il 'o,lice rl:lHHoilllg-lian\ 
molto allo stato d'oggi j infatti già a quest' epo 'a i foglt 10,1, li)lJ . Ilì2-75, 
1 1, 4H -601 , 67 -D3 erano uniti colla prima parte \e eio" fr. 1t-4i>a ; mt. 
qualche (locumento dell' anno 1287 indicato Dell' indie, og-gi è pe rdutu 

La prima parte (il'. 11-4:>3) il il ctlrtulario \'ero e l'ropno. ollle ,limo, trò 
1'egregio pro1'. Gamlenzi (n I Bullellillo cieli' lsfilu/o slol', ilctl., 22, l 11 ~ un 
Ia.voro ,Iel c lebr mal" tro della Ar~ uotaria n Rainerio Perugino d·r. su 
lui BRE SLAU, Ilandòucil de,' Ul'kulldelllehl'e, 1. U: e Biblio/llew illl'idit'" //l ed ii 
aevi, II, 26). Dei 67 quaderni , in me.\ia di 8 fo~li ]' uuo. di cui "i compone 
il artulnl'lo, lui st sso S l'i se i primi 16, 1'01 ltf[l(l ' l' opel'lt ali unll ~ nl' di 
collaboratori, l'i ' r\'ando ' i Il. dlrezion genemle. ('o"ì t'gh "LeHbo IlU tllerò 
i quallerni indicò i primi II on letter!:', not!Ì qual ' he ,olbl >lllcl", 11 uome 
l'I l notaio incancato. I notai nommati 8(11\0 : 1'etru,; de Terento, Bolo
gnittu ~trat l\faiori~ Bologuettus portt\ ~terie, Il I"'inh) ~I tronl frll 
i Bolognesi che giul'Ilrono il trattat.o di Bologna on PI l:< toill ud I~!l~ 
_ Pi ,toia, Arcll. Com., I,iv.'I' CfllSIIIIIl' - ome P trus 110 t . d tl T"l'ltntll " ; 
nel},1 matrieola (lei notai del 121!l - taluti delle Rocit'l<Ì del l'opolo, ~ , l \~ -
come U Petrus filil1~ quon(lam 1:I0nt'n~ign de ~tellntb dt l'Ìvitatl' Tt'rani • 
(tli nn altro nutaio de lla st H8a città lo. maLri{'oll\ aggiunge: " 'lui oIlC dllr 

de 'r ranto ~). La st s~a matl'i olt. conti tlu e (44~ e 13H) " Ilol gu ittu' tìltu~ 
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Petri de Yincis de strata maiore n e <. Bolognittu' Uamuoni de l'orta 
Stere •. Il primo Bo lognittus i 'ottoscrive negli atti originali: " Bolo
gnittu 'luondam Petri cl strata d'aiori imI'. ante et nunc com, Bon. 
notarius . Oltre que ·ti tre. aiutarono Rainerio altri cinque notai il cui 
uome c'è rimasto scono ' iuto. Tutto l'ultimu quaderno (leI cal tnlario il 
o 'CUllato dall'atto (Iella Ilivi ion ,leI Comitato Bologne.e dell'anllo 1223 
(SAVIOLI, 3, 2, 61, n , 545)' scritto .lalla mano di :Rainerio ste ' O. Dopo la 
redazione iniziale i fecero le seguenti aggiunt , in spazii che prima erano 
rima'ti yuoti: t'.o 44f:t (8A\T10Ll. n. i\ (il, f.o 44tl ( 'A\' .. n. ;)(;1; . 1'.°4;)3 t::4w .. 
n. 1)65 e 5t; ). 

I Ilocumenti sono ng ro~ament. ol'llinati seconllo il concetto crono
logico l pe ',' o i l'riu'ipii degli anni ono indicati per spazi la" iati ,not i); 
eli è perciò che il " Registro Gl'O ' o n sta in contra to ('01 cartnlario. 
pm·tl ùel Comune. fin ito nell fluno l25 . il così (letto Regi ' trò> lllW\'(' ". 

gi!l. ch~ que~to \. ol'llinato secolllio materie a ' cI:'nnate II l notaio st ~o: 
p l'esempio i quaderni dal 4n tiuo all'~o (1" metà) hanno: l\I[utina] et 
To[nantula] : dall' tl" l2~ m tà) fiuo all' 11": Y[mola] ; il ~n° e 28') : con/mctll 

va1'iCI/ ' II711 "ll1plionmn j il 2ll" fino al :~3°: palatil/711 ecc. Le copi e del" Regitro 
l,r08~0 " sonu fatte!:iugli ori:.tinali e sui trnnsunti l'hl" s i troYa,'anu n 
quel tempo nell' nrchiYio o111\1nale l' pn)ùabi lm entt\ " l'l'l'e u '" all ' h l:' ,l'un 
'artulllrio più anth' o oggi pe rduto. \l! fatto ~ ot'cenllato. pe r e8empi o, al 
l'anuo 121 ·1 - ~A' .. ~ , 2, 34.1 n, Wl - : Il comun di Reggio ~ium - ",er
vure l'l)JJ 'onlltllll fadtllll illter 'onltme Bon, e t comune Reg-. seculHlum 
'luo.l con! llletur in eartis scri"ti" in liùro Comunis Hon per manuUl Ci
mere notuni ~ , il qual notaio" riR ' e il più anti ' o trattato fi'a Bologna 

Reggio - ::4.\ v., 2, ~ , ::l3H n. ;\11). 
Tenninamlo Il uesto breve el'lDnO prt'n\lll 'l'olentil' i l'o \.!a;;ion e 1'1'1 1' 

l'ingraziar Yivaml'n! gli illlpil'gati del R. ArchIvio di ~tato di BolotYult. 
spt\l'Ì!llment i ~ibrnori Li,i e,l Unoli , per il gentile aiuto (latomi (lul'ante 
l'al' l'l'hl me~1 (\1 ric l' h . 
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IN BIBLIOTE A 

l 'Ol\l rr::4 'rox~; Illln:TTIY \ D~~U , \ IlTBL LO'I'El ',\ 

In ~(l"tlhtZ l 0ne ,leI compllnl l" l'l'or. EliO \RPll BIO Zlll ' l'UUI' dilli' .. 1\111'. 

(,iuntn 11\lI11l(' llut1 " nllll1l11atll ,. l'Ili' pur tl' llell " l 'Olllmls~lOnt' din·ttlnl ,It'llll 
Bihllllto' Il l' .'grpg-iu pnlt'. ('II\'. \1 1~ 1l [{ ,)('C' 1!1 "h l' .la Illolt" t"1I11'\' pr"sltt, l' 
t\Il'AI't'hi!linn((~iu e a ll ll Bihliotl'l'll, tutto l' niu tll dulia sua Itln.:11 o' pn1folllhl 
l'ultura. 


